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N on è stato facile 
scegl iere un 
contenuto 
numero di libri 

_ ^ _ _ da proporre al 
nostri piccoli 

lettori, dal bambini del le 
elementari fino ai ragazzi 
del le medie . Prima di tutto 
perché il panorama 
natalizio quest 'anno si 
presenta particolarmente 
ricco. Ricco soprattutto sul 
plano qualitativo, g iacché 
va, fortunatamente, 
decl inando la moda 
nefasta de l libri-strenna, 
tutti confezione e 
apparenza e poi , al succo , 
vuoti c o m e un guscio . Ora 
gli editori sembrano -
capire che la «domanda» di 
lettura d a parte del 
pubblico g iovane e 
giovanissimo è una 
domanda assai vasta e 
multiforme. E per . 
soddisfarla c'è b i sogno di 
prodotti autentici e'dl. 
sostanza, in tutti 1 campi. 
Guardandoci Intorno, 
abbiamo cosi potuto 
notare che la narrativa per 
l'Infanzia ha compiuto 
notevoli passi avanti, e le 
possibilità di scelta si 
rivelano molteplici. Anche 
s e ci pare si impongano, 
per più di una ragione, i 
romanzi dell'italiana 
Pitzorno c o m e gli altri 

due, da noi indicati, che 
vengono dall'estero, 
Amado e Rldley. 
Particolarmente nutrito 
anche il settore del la 
divulgazione scientifica, al 
quale 1 ragazzi si rivolgono 
con crescente pass ione ( e 
con notevoli possibilità di 
vederla ripagata dalla 
qualità dell 'offerta). Va 
detto, peraltro, che In 
questo settore le opere più 
pregevoli s o n o tutte di 
autori stranieri. Il mondo 
Infantile inoltre sembra 
aver acquisito in anticipo 
una dimensione europea, 
s icché s o n o già familiari 
fra 1 nostri figli e nipoti 
tutta una serie di elementi 
fantastici e di personaggi 
nuovi, del tutto sconosciuti 
e impensabili venti o 

- anche dieci anni fa. 
Insomma, la disposiz ione 
alla lettura da parte del le 
ultimissime generazioni 
appare buona. L'offerta 

' editoriale non manca, ma 
sfortunatamente è molto 
costosa. Sicché sarebbe 
necessario disporre di una 
rete di biblioteche per 
ragazzi dove la voglia ( e 
l 'abitudine) di l eggere 
potesse trovare 
soddisfazione. Purtroppo, 
da noi , queste biblioteche 
mancano quasi 
totalmente. 

Una ragazzina coraggiosa 
• a l Si può sopravvivere abi­
tando in uno squallido appar­
tamento che guarda in un 
grande cortile di cemento sul 
quale si affacciano quattro ca­
sermoni di colore giallo spor­
co, incrinati da crepe gigante­
sche? Dakota, intraprendente 
e gemale bambina di 10 anni, 
riesce ad avere una vita pro­
pria e a non soccombere sfo­
derando una spericolata ag­

gressività: di lei Philip Rldley 
racconta le smaglianti avven­
ture nel romanzo Dakota delle 
bianche dimore (Salani, nel­
l'ottima collana «Gli Istnci» -
nella quale, fra gli altri ci sono 
auton famosi come Dahl e la 
Nostlinger - pagg. 155, lire 
13.000). Un romanzo avvin­
cente (età di lettura dagli 11 
anni) e attuale, denso di sti­
moli. 

Il piffero e le storie 
• a l Oltre che suonare il suo 
strumento, un pifferaio tosca­
no sa raccontare storie meravi­
gliose ai bambini che incontra. 
Gran narratore, Roberto Piumi­
ni, ne II pifferaio diPienza (Pa­
tatrac, collana «GII ottagoni» -
che ha questo nome perche 
quando il libro e aperto ha 
pròprio la'tórrna di un ottago- ' 

no - pagg. 63, lire 16.000) ci 
coinvolge in quattro storie dal­
la trama inattesa e dalla ca­
denza magica e incalzante. 
Protagonisti una bella ragazza 
e un principe Moro, un falcia­
tore che vince la morte, un pe­
scatore e una sirena, un solda­
to che si è dimenticato di esse­
re Re. . 

Quando la mamma è malata 
• • Siamo sicuri che per le 
due sorelline Luisa ed Elcna il 
mal di gola che costringe al let­
to la loro mamma sia un gros­
so dispiacere? No di certo: in­
fatti possono imitare i -grandi., 
in un gleo di enorme interesse. 
La situazione e descritta nel 
delizioso racconto di - Maya 
Nahum-Valcnsì La mamma ha 

il mal di gola (illustrato da Ro-
scrCapdcvila. Elle, pagg. 48, li­
re 6000) nella collana .Gli sfo­
gliandoli, che per ora e costi­
tuita da 6 volumetti per i 4-7 
anni e da altri 6 per i 6-10 anni. 
Ogni libretto consente una let­
tura agile e divertente, favoren­
do l'approccio con la carta 
stampata. 

Poesie da declamare 
• a l Per quei genitori che han­
no ancora la pazienza di leg­
gere ai bambini le filastrocche, 
le poesie e lutto ciò che è scrit­
to in rima, Bianca Fo Garam-
bois ha pubblicato L'omino 
delle filastrocche (Giunti Mar­
zocco, pagg. 77, lire 24.000") 
con Illustrazioni di Dario Fo. Il 
libro, di grande formato, con­

tiene 55 poesie molto piacevo­
li (pochissime quelle che pre­
tendono di insegnare qualche 
co'sa> che hanno il solo scopo 
di divertire chi le ascolta. In 
ogni poesia troviamo una s'o-
na nella quale il suono delle 
parole trova un divertente 
equilibrio con la felice inven­
zione del racconto. 

Le domande che contano 
• i Primi libri per i bambini 
piccolissimi che affrontano la 
lettura di un'immagine sempli­
ce ma carica di suggestioni: 
Leo Uonni (autore italiano fa­
mosissimo in tutto il mondo) 
presenta le sue ultime propo­
ste con quattro libretti in carto­
ne robusto: Chi7, • Quando?, 

• Cosa?, Dove? (Emme Edizioni, 

lire 8000 cadauno). Protagoni­
sti i topi che, via via, incontra­
no un albero, la neve, lo 
scoiattolo, ecc. Le illustrazioni 
di Lionni, di grande linearità e 
dai raffinati colori, contempe­
rano Il sapore magico della 
fantasia con una raffigurazio­
ne realistica degli oggetti che 
circondano il bambino. 

Il più bel regalo di Natale per un bambino: aiutarlo a leggere per lasciarlo 
giocare con la fantasia. Tra i tanti titoli anche il capolavoro di Collodi, rivis­
suto attraverso i disegni di Roberto Innocenti (che abbiamo intervistato) 

Pinocchio e 
R oberto Innocenti 

non ha evidente­
mente molta fortu­
na In Italia. Il suo 

_ _ _ _ Pinocchio, stona di 
un burattino, che 

ha magnificamente illustrato, 
pubblicato in Inghilterra nel 
1988, e arrivato soltanto ora 
nel nostro Paese. Innocenti, 
nato a Bagno a Popoli in pro­
vincia di Firenze nel 1940, pre­
miato a Bratislava, in Germa­
nia, alla Fiera del Libro per ra­
gazzi di Bologna, definito dal 
New York Times come uno dei 
più grandi illustratori al mondo 
di libri per l'infanzia, si è abi­
tuato a non essere profeta in 
patria: altri suoi volumi hanno 

slmita da Walt Disney. Si po­
trebbe sperare che la pubbli­
cazione dello splendido volu­
me di Roberto Innocenti faccia 
uscire il personaggio inventato 
da Collodi dalla banalità di-
sneyana. 

Innocenti ha scritto: «Ho gi­
rato mezza Toscana per foto­
grafare pezzi di muratura: viot­
tole senza meta, muretti che 
non servono a nulla, case ab­
bandonate. ... In questo modo 
ha inventato quel paesaggio 
che in Collodi praticamente 
non esiste. Il Pinocchio di In­
nocenti arricchisce cosi un li­
bro meraviglioso di immagini 
che accentuano la magia e la 
forza del testo. 

ROBERTO DENTI 

diversa da quella gioiosa e 
solare comunemente diffu­
sa. Le sue Illustrazioni della 
piazza dei burattini, di Pi­
nocchio che bussa alla casa 
della fata Turchina, di Pi­
nocchio Impiccato, del mare 
In tempesta in cui scompare 
la barca di Geppetto, sem­
bra vogliano condurci In un 
cupo mondo senza tempo... 

La mia infanzia era casual­
mente associata a quel pae­
saggio. U ero nato. Fino agli 
anni Cinquanta la Toscana era 
rimasta quasi Immutata, pove­
ra e dura come nel secolo pre­
cedente. Collodi descrive spes­
so la fame e il freddo... Bastava 

minuziosità e aggregazione 
è cosi rilevante da porsi co­
me una componente che po­
trebbe, da sola, assegnare 
un grande significato all'o­
pera dell'Ulustratrore». E' 
una osservazione pertinente 
al suo Pinocchio? 

Faeti mi ha chiarito un modo 
di procedere che forse mi è 
istintivo e che sento necessa­
rio. Non sono tanto spontaneo 
nel cercare questo rapporto. 
Lo costruisco e non sono con­
tento finche non lo trovo. Ten­
to sempre di evitare la rappre­
sentazione, una scena e i per­
sonaggi che recitano la loro 
parte, collo­
cati in un col-

doversi porre il problema, se, 
ad esempio, all'estero non 
vendono niente, a parte qual­
che best-seller, raro come le 
vincite alle lotterie nazionali. 

Tra I suoi libri non apparsi 
In Italia c'è una raffinatissi­
ma Cenerentola (nella ver­
sione di Perrauh) ambienta­
ta a Londra alla fine degli 
anni Venti, una Cenerentola 
che si muove tra satira so­
ciale e grande divertimento. 
Possiamo sperare di vedere 
anche lo Italia questo suo la­
voro, destinato però ad un 
pubblico adulto? 

Gli editori so-

Oue disegni tratti dal Pinocchio illustrato da Roberto Innocenti 

trovato cittadinanza prima al­
l'estero che da noi. 

Ed e merito di una piccola 
casa editrice (C'era una vol­
ta...) se negli anni passati ab­
biamo potuto trovarti e leggere 
// canto di Natale di Dickens o 
La rosa bianca, un racconto 
ideato dallo stesso Innocenti 
che ha voluto ricordare attra­
verso la figura di Anna Frank 
un tragico momento della re­
cente storia europea e tutti i 
bambini che hanno subito la 
persecuzione nazista. 

Ma torniamo a Pinocchio, 
storia di un burattino (pagg. 
144, lire 42.000), un testo sul 
quale si sono esercitati per un 
secolo molti illustratori, non 
sempre con risultati accettabi­
li. Peraltro la versione più ven­
duta e ancora oggi quella rico-

Come ha affrontato 11 perso­
naggio di Pinocchio? 

Anch'io avevo letto la favola 
da bambino. E mi aveva emo­
zionato. Ho cercato la nostal­
gia, per ricordare quelle emo­
ziona .Un viaggio all'interno 

la sera lasciare l'unico focola­
re, per nulla sazi di una cena 
frugale e dormire In una enor­
me camera gelata, per capire il 
buio, la fame e il freddo. L'o­
scurità appena fuori dall'uscio 
evocava un mondo cupoP/, 

rì,,nn„, An^m^LfcZXL_9«e|to d 0 V e é PiuOCChiO. insi* 
dunque, d o w l f c n m a g l r i e - d e ^ ^ 

avventure. La lontananza d i" 
burattino che affiorava più im­
mediata «ira quella disegnata 
da Chiostri. Ho riproposto il 
burattino della memoria, evi­
tando anche per il paesaggio 
voli fantastici. Per stare lontano 
dai modelli, si finisce di solito 
per produrre altri modelli. Pro-

una lucina piccina piccina fa­
ceva pensare ad un viaggio im­
pervio. Per provare adesso la 
stessa sensazione bisogna im­
maginare epoche lontane o 
viaggi interplanetari. Ho cerca­
to di aderire ad un testo che 

prjotjuesto volevo evitare. MI è : p u o offrire questa sensazione, 
bastato non inventare, ma cer­
care di scoprire, senza ade­
guarsi agli stereotipi, per rac­
contare qualche cosa di inatte­
so, forse di non saputo. 

Lei ha dato un'Immagine 
'• della Toscana abbastanza 

per vedere se è ancora possibi­
le percepirla. Per questo ho 
sentito la necessità di ricreare 
quel paesaggio. 

In un saggio che •"• n**> |] 
suo lavoro, Antonio Faeti ha 
scritto che «Il rapporto tra 

lage più o meno abilmente'co-
struito. Quandq.«rpèro questo 
rischio, mi serto dentro la sto­
ria narrata, mi ritrovo nel mio 
terterfo. E allora posso raccon­
tare. 

Perchè incontra tanta fatica 
nel pubblicare 1 suol libri in 
Italia?. J _ . ^ 

Gli editori italiani, TnTnaggto-
ranza, pensano in modo autar­
chico, e non riescono a pro­
durre riferendosi al mondo o, 
almeno, all'Europa. Rispar­
miano, non rispettano i diritti 
d'autore, scoraggiano la scom­
messa sulla qualità, che gli illu­
stratori non possono pagare di 
persona. Cioè lavorando gra­
tis. In altri termini, non sono 
buoni imprenditori. E non so­
no ì soli in questo Paese. Con­
cedo loro che in Italia si legge 
poco e male. Ma mi pare che 
siano loro, gli editori cioè, a 

no troppo sicuri di sapere tutto 
sui gusti della gente. Non vo­
gliono mai nschiare e finisco­
no, loro malgrado, con il fare 
formazione anziché informa­
zione o cultura. Non so se un 
pubblico abitualo ad una certa 
satira, ad un certo umorismo, 
saprebbe divertirsi con qualco­
sa di molto meno volgare e 
ben più raffinato e pungente, 
come Cenerenlola.Fra, i lettori 
e persino tra gli edilon ci sono 
però eccezioni. Non rimane 
che sperare. Le edizioni in lin­
gua italiana di quasi tutte le 
pubblicazioni illustrate rappre­
sentano qualcosa di meno im­
portante di quanto viene pro­
dotto in Svezia o in Danimarca 
o nella Svizzera francese. Ep­
pure l'Italia 6 un Paese da ses­
santa milioni di abitanti. 11 rap­
porto mi pare significativo. 

Alla scoperta della Terra 
• • . «rome nascono le .stelle», 
«Strani punti luminosi solcano 
a volte il cielo», «La Luna e la 
Terra giocano a nascondino», 
«Le nuvole sono il paesaggio 
del cielo», «Le correnti, le ma­
ree, le onde».. 61 argomenti 
vengono spiegati e illustrati nel 
volume L'Universo e il nostro 
pianola, (AA W anche per le 
illustrazioni E. Elle, lire 19.000, 
pagg. 77) E raro trovare un li­

bro di divulga/.ioiie scicnliiita 
cosi metodologicamente pre­
ciso C'è anche un'appendice 
«Per saperne di più' notizie sor­
prendenti, quiz, esercizi diver­
tenti, primati, poesie, frasi cu­
riose, un piccolo dizionario » 
Nella stessa collana («Enciclo­
pedia del sapere» ) e stato pub­
blicato anche La vita degli am­
mali in volume di alto livello, 
anche sul piano iconografico. 

Amado per i piccoli 
• s i Un bellissimo racconto 
che permette di avvicinare ai 
bambini uno dei più famosi ro­
manzieri contemporanei, una 
storia d'amore tenera e toc­
cante, un mondo di animali, di 
fiori e di alberi che ci avvolge 
in un'atmosfera di magico rea­
lismo. In una traduzione esem­
plare di Francesca Lazzarato, 
nella collana Junior dei Libri 

per ragazzi Mondadori (cera-
mente la più importante fra 
quelle di libn tascabili), e stato 
pubblicato Gatto Tigrato e Miss 
Rondinella, di Jorge Amado 
un libro che riesce a parlare di 
un amore impossibile in un lin­
guaggio adatto ai bambini (9-
10 anni e oltre) con la slessa 
forza e le stesse capacità lette-
rane dei romanzi di Amado 
destinati agli adulti 

I cavalier, Tarme... 
•a l Sempre molto interessan­
te, per i ragazzi, l'età medioe­
vale, con il fascino misterioso 
dei castelli e di un mondo che 
affonda le radici ancora nell'i­
gnoto Nella collana «Tu nella 
storia» la Fabbri ha pubblicato 
Cavalieri e armature ài John C. 
Clare (pagg. 64. lire 16.000): 
un testo agile, articolato in 29 
argomenti, ciascuno dei quali 
costituisce un capitolo che 

può venir letto in modo auio-
nomo. senza il bisogno di co­
noscere quelli precedenti. No­
vità importantissima della col­
lana (nella quale sono slati 
pubblicati altn due titoli Le pi­
ramidi dell'antico Egitto e / Vi­
chinghi è rappresentata dalle 
illustrazioni, non più disegni, 
ma ncostruzioni dal vero attra­
verso fotografie molto belle e 
attraenti. 

Sulle orme di Shakespeare 
• I All'inizio del 18001 fratelli 
Lamb pubblicarono a Londra 
alcuni racconti tratti dalle ope­
re di Shakespeare ed ebbero 
un tale successo che tuttora 
anche in Italia il loro libro fa 
parte dei «classici», anche se è 
un po' invecchiato. Ha fatto 
quindi bene uno scrittore fa­
moso, Leon Garfild, a pubbli­
care Le storie di Wìllinm Shake­
speare (Nuove Edizioni Roma­

ne, pagg. 268, lire 35.000), con 
un taglio moderno e di grande 
efficacia narrativa. Come è ac­
caduto per il lavoro dei fratelli 
Lamb. anche Garfild e riuscito 
a raccontare dodici storie affa­
scinanti: che poi denvino da 
Shakespeare è un problema 
che forse interessa poco ai ra­
gazzi. Ottime le illustrazioni di 
Cecco Manniello. Età di lettu­
ra: da 10-11 anni. 

Costruirsi una fiaba 
•a l I modi di narrare sono in­
finiti: da oggi possiamo ag­
giungere quello raccontato 
con le mani perchè Cappuccel-
lo di caria (progettodiCarloA. 
Michelini, illustrazioni di Hetve 
Fortis De Hicronimis, La Cocci­
nella, lire 28.000) è un libro 
con il quale si costruisce una 
delle fiabe più antiche del 
mondo. Il volume (formato 
cm. 33x32) contiene, già fu-

stellati, van tipi di carta (vellu­
tata, argentata, da pacco con 

' le decalcomanie) e di cartone 
e nelle tre pagine finali il gran­
de bosco già predisposto per 
accogliere gli elementi della 
fiaba. Un libro nuovo e diverso 
che papà e mamma possono 
costruire per i bambini piccoli, 
mentre quelli dai 7-8 anni in 
avanti sono in grado di farlo da 
soli. 

In viaggio con Colombo 
•a l Ci vogliono circa cin­
quanta pagine perchè nel libro 
di Piero Ventura 1492. l'anno 
del nuovo mondo (Libri per 
ragazzi Mondadori, pagg. 91, 
lire 29.500) si arrivi a! viaggio 
di Colombo. Cinquanta pagine 
che inquadrano il mondo poli­
tico e culturale nel quale potè 
maturare una scoperta che 
cambiò le dimensioni e la cul­
tura del nostro pianeta. Piero 

Ventura - famoso come idea­
tore e illustratore di libri di 
grande successo - presenta 
l'appassionante racconto di 
un periodo cruciale della sto­
ria dell'umanità attraverso una 
serie di (avole che Sirino con­
temperare interesse ed emo­
zione. Ci sono anche indica­
zioni precise: ad eiempio, co­
m'erano le Amencne nel 1492 
e come sono oggi. 

Come nascono le parole 
•a l II suggenmento di acqui­
stare un vocabolario per ì 
bambini del secondo ciclo del­
la scuola elementare o della 
scuola media dell'obbligo de­
ve essere inteso come l'occa­
sione di regalare un libro sco­
lastico. Infatti // primo Zani­
chelli - Vocabolario elementare 
di italiano a cura di Mario Can­
nella (Zanichelli, pagg. 1088 
fitte di oltre 5000 illustrazioni, 
lire 35.000) costituisce - final­

mente - uno slnmcnio indi­
spensabile per prndere confi­
denza con parolcsconosciute, 
all'interno del amplesso dei 
loro significati. *er la prima 
volta, infatti, orni vocabolo 
viene presentab prima nel 
contesto di una frase che ne 
chiansce l'uso, e successiva­
mente con la spegazione del­
l'accezione spcifica. Uno 
strumento nuoci, quindi, di 
cui è fondamcnale la consul­
tazione e l'utilizo. 

Animali da primato Tre bimbe e una tartaruga PAGINA A CURA DI ROBERTO DENTI 

ani II rapporto di interesse e 
di amore del bambini per gli 
animali affonda le proprie ra­
dici nellaslorin dell'uomo ed è 
cosi nccò che nessuna cono­
scenza antropologica e psica­
nalitica può riuscire a spiegar­
lo nella sua complessità. Ac­
contentiamoci di prenderne 
atto e di soddisfare i vari tipi di 
curiosità, da quelle emotive 
(l'orsacchiotto di pelouche 
non è soltanto un elemento 
tattile) a quelle che attengono 
il più vicino possibile alla com­
prensione del loro modo di vi­
vere e di comportarsi. Mano 
Gomboli è un profondo culto­
re della vita degli animali e, so­
prattutto, è autore di moltissi­
mi libri che sanno procurare ai 
bambini la profonda gioia di 
leggere illustrazioni o parole 
che coinvolgano la loro facoltà 
di appassionarsi e di capire 

L'ultimo libro di Gomboli, 
Record bestiali (Editoriale 
Giorgio Mondadori, formato 
cm 28 x 37, pagg. 47, lire 
30.000) offre una serie conti­
nua di spunti e di suggestioni 
che riguardano 91 specie di 
animali, la peculiarità di cia­
scuna delle quali viene descrit­
ta e illustrata con disegni che 
mettono in risalto • in modo 
ironico ma anche realistico - le 
relative caratteristiche fisiche. 
Ci sfilano cosi davanti i grandi 
bisnonni, i grandi rubacuori, 
quelli della notte, i campioni 
surgelati del Polo Sud, ecc. Un 
campionario inatteso e sugge­
stivo in un libro dall'aspetto 
scientifico molto preciso (gli 
indici finali aiutano a ritrovare 
tutu gli ammali di cui si parla), 
ma anche con una grande 
gioia narrativa di immagini e 
parole. 

• I Cronaca di un anno di 
scuola, Ascolta il mio cuore, 
(che inaugura la nuova serie 
della collana «contempora­
nea» Mondadori, pagg. 273, li­
re 24.000) 6 certamente il libro 
più significativo di Bianca Pit­
zorno; autrice che alla narrati­
va italiana per ragazzi ha già 
dato titoli di grande successo 
c o m e i f straordinarie avventu­
re di Lavinia, Speciale Violante, 
Streghetta mia, IM casa sull'al­
bero. Extraterrestre alla pari, La 
bambina col falcone, per non 
citare che alcuni dei best-seller 
più famosi. 

Ascolta il mio cuore, è scritto 
per raccontare una sene di av­
venimenti dei quali sono pro­
tagoniste, nel 1950, le alunne 
di una quarta classe elementa­
re e la loro maestra, prototipo 
di tutto ciò che può esserci di 

negativo nel vecchio modo di 
Insegnare. 

Prisca, Elisa e Rosalba, le tre 
protagoniste, assieme alla tar­
taruga Dinosaura (che avrà 
una parte di assoluto rilievo 
nel sorprendente finale) sono 
viste dalla Pitzorno come bam­
bine concrete, alle quali non 
vengono attribuiti quei falsi 
comportamenti che spesso 
condizionano molta parte del­
la narrativa per l'infanzia. 
L'ambiente scolastico e fami­
liare nel quale si muovono le 
protagoniste non ha soliamo 
la seduzione del ricordo ma la 
capacità di coinvolgere il letto­
re e di penetrare nel profondo 
tcrntono umano dei personag­
gi, bambini e adulti. Bellissime 
le divertenti illustrazioni (po­
che, purtroppo) di Quentin 
Blake. 

Un'isola vicino a Milano 
•a l Che sollievo al giorno 
d'oggi leggere tante parole 
concrete messe insieme a rac­
contare le fiabe. Fiabe vere, 
fatte di fate e di bambini e di 
sole e di vento, come quella 
che racconta Mimma Paulesu 
Quercioli al suo nipotino e a 
tutti gli altri bambini. Perchè 
quello che distingue una fiaba 
dal resto dei fatti e dei racconti 
sono le parole che significano 
cose. Alberi, case, cani, pecore 
e pastori al posto di esterna­
zioni, campagne, manovre, 
istituzioni e ticket e leggi di 
mercato. 

Gli occhi si aprono come 
polmoni e respirano a vedere 
le cose che sotto l'inchiostro si 
disegnano da se E se non ba­
stassero le lettere stampate, ci 

^ ^ , t. „ , „ „ sono i disegni di Ernesto Trec-
*«j*3f« './ ^tfci cani a mettere i colori e i segni 

'k, - >~"̂ > , al posto giusto, quello decreta­
lo dalla fantasi.i Che è concre­

ta, precisa, nitha e poetica. 
Mentre la logorrea comunicati­
va contemporarea è fumosa, 
sfocata e perfir» screanzata. 
Le storie che Mhma Paulesu 
racconta (in Li fate amiche 
della luna, pqg 59, lire 
20 000, Giunti Narzocco. con 
tavole di Emestorreccani ) so­
no invece chiae e delicate. 
Parlano di unaSardegna re­
mota e fatata, ache se attuale 
(e la quasi malaeggere tra un 
asfodelo e una otte di luna la 
parola «televisloe»! Ma par­
lano anche di uia Milano che 
nella concretezz dei suoi pez­
zi di vita può menare fiabesca 
e incantata Mafiri anche per 
mento della nobia, che na­
sconde gli imniQsi depositi di 
macchine a ciek aperto E la­
scia vedere la cria del Monte 
Stella, più alta Sila Madonni­
na Un luogo da:ui si può an­
cora sognare ['M B lì 


